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riali, sembra che la sua attuale conformazione volu-
metrica sia frutto di stratificazioni e modifiche a par-
tire da un antico insediamento dello stesso periodo
romano (Bassi, 1987). La successiva “colonizzazio-
ne” da parte dei benedettini l’avrebbe trasformata a
masseria, con inevitabili ricadute sull’architettura:
tracce di questa rifunzionalizzazione, infatti, sono
verosimilmente riscontrabili nei due archi su colon-
ne sul fronte principale del corpo padronale, resi vi-
sibili in seguito a un recente restauro. Il complesso
è, dunque, articolato in corpo principale e diversi
annessi rustici, «collegati con il brolo tramite un

La fabbrica, è collocata in un lotto di notevoli di-
mensioni, rettangolare, di cui occupa la parte cen-
trale leggermente spostata verso est nella direzione
del fronte stradale, dal quale è separata mediante un
parco-giardino con annose piante ad alto fusto. Di-
scosto dal centro abitato della frazione di Campo-
croce in aperta campagna, il complesso risulta inve-
ce prossimo alla proprietà della villa Salomon Bem-
bo, posta più a sud, e al suo parco di ottocentesca
realizzazione. Situato su di un reticolo della centu-
riazione romana che si estendeva tra Mirano e Santa
Maria di Sala, e tutt’ora leggibile sulle carte territo-

cancello con pilastri […] che si apre sulla cinta in
mattoni che circonda completamente l’area di perti-
nenza della villa» (Bassi, 1987). Tra questi, due bar-
chesse, posizionate a est e ovest della villa; attual-
mente modificate rispetto la loro originaria configu-
razione architettonica, quella occidentale è stata par-
zialmente distrutta a causa di un’azione bellica du-
rante la seconda guerra mondiale. L’edificio princi-
pale, che si ritiene abbia subito delle sostanziali mo-
difiche della sua volumetria nei primi decenni del
xvi secolo, sulla base di documentazione che attesta
la proprietà alla famiglia Contarini in quegli anni,
sembrerebbe essere stato ulteriormente trasformato
intorno la metà del Seicento – essendo proprietario
il medico fisico Michelangelo Rota – e infine, è ve-
rosimile la realizzazione delle due corte ali che pro-
lungano sul fronte occidentale gli ambienti laterali,
da parte della famiglia Pomai, che vi si insediò sta-
bilmente a partire dal 1789 (aa.vv., 2001). Il suo vo-
lume, una “C” dalle corte braccia rivolta verso ovest,
è sviluppato su tre livelli, di cui l’ultimo ammezzato,
con una sopraelevazione ad abbaino che si innesta
sul fronte principale, rivolto a est. Quest’ultimo pre-
senta un impaginato scandito da cinque assi, di cui
quello centrale anche di simmetria, a evidenziare
l’impianto planimetrico tripartito, dove, tuttavia, ai
due ultimi livelli il salone centrale passante si fonde
con gli ambienti laterali, conformandosi a croce.
L’asse mediano è sottolineato dalla presenza dell’in-
gresso principale ad arco a tutto sesto nel primo li-
vello e della trifora di archi rialzati su colonne pseu-
do doriche a illuminare il salone nel secondo; la tri-
fora si affaccia su di un corto balcone su mensole la-
pidee e parapetto in metallo. Le rimanenti finestra-
ture sono architravate, rettangolari, con mostre lapi-
dee. Il prospetto è concluso da una cornice lapidea
modanata con mensole, che cinge interamente l’edi-
ficio; la sopraelevazione è caratterizzata da una por-
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ta finestra centrale ad arco a tutto sesto, oggi tam-
ponato, e due ulteriori aperture che la affiancano,
anch’esse occluse; i piani di imposta della porta fi-
nestra si connettono a “rottura” con la cornice mo-
danata che caratterizza il timpano triangolare di co-
ronamento, a configurare una sorta di arco siriaco.
Sul fronte meridionale si allunga una piattaforma
rettangolare lastricata, sulla quale si essiccavano i
prodotti della terra (aa.vv., 2001): da qui l’opportu-
no orientamento.
Il fronte della barchessa orientale si sviluppa lungo il
confine della proprietà, fino a delimitarne l’angolo
settentrionale, sottolineato per tutto il suo fronte da
un fosso che divide il complesso dal fronte stradale;
vi è connesso mediante tre collegamenti, uno dei
quali è posizionato all’altezza del portale principale.
Il corpo, a planimetria rettangolare con un volume
addossato a ovest, è in discreto stato di conservazio-
ne e si articola su due livelli e una moltiplicazione di
assi, interrotti da un arcone che immette all’interno
delle proprietà, verso il parco giardino interno e la
barchessa occidentale. La fabbrica tuttora di pro-
prietà Muneratti e adibita a uso residenziale, risulta
vincolata secondo le disposizioni della legge n. 1089

del 1939, con relativa notifica del 1961.
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